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morbaroro I'aria in guisa, che per tutto fuvvi
pestilenza. Nella Cronaca di S.Salvatore paz.78 ()
si legge: Eo anno, (cio¢ 1364) ZIHI augusti , hora
XX, transierunt locuste in ranta quantitate quod
n terra ista fletimus per duas bovas , guod nonvi-
sus fuit sol , multe mecate sunt in mari, & mul-
tes interfecerunt , qui erant in ctampis & in itine-
re conflituri , fecerunt magnum dampnum . L’ Autore
viveva allora. e

827) Un tempo correvano i tori per tutta la
Cittd nei 3 ultimi glorni del Carnovale, ma cir-
ca la meta di questo secolo fu tolta questa con-
suetudine . _ 3
828) ,, L’anno 1604 il Pr:" Behetto Moro eb-
be di spesa per le feste, oltre le spese con-
suete e tassate per 1i Ministeriali del Palazzo,
»» Chiesa e Zuccari, ed oltre le spese del ban-
»» chettar in casa i parenti ed amici:
>» A due mude di Lironiy che suonano 3 -giorni

2

»» continui L. 186.
>> A § tamburi L. 105 .
»> A 6 piffari Eoatr.
»» A 6 trombe. L. 126.

S. L. 528.

s> Offrivasi alla Chiesa Zecchini n. 18; che ‘poi
»> variamente distribuivansi. Si computarono nel
» 1694, a L. 10, come valevano nel 1594. Nel
» 1683, 6 Giugno in Pregadi, e 4 Luglio in
» M. C. fu presa parte contro le pompe in tali
» occasioni 5 2 causa degli eccedenti dispendii da
>» POcO In qua intredotti. ¢ Ms. Swag. s )
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